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Ecco l'agnello di Dio che toglie i peccaƟ del mondo 

Gv 1,29-341 

 II Domenica del Tempo Ordinario - Anno A 



 Giovanni 1,29-34 
[In quel tempo]29[Il giorno dopo], vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco 
l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! 30Egli è colui del quale ho deƩo: 
“Dopo di me viene un uomo che è avanƟ a me, perché era prima di me”. 31Io non lo 
conoscevo, ma sono venuto a baƩezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a 
Israele». 
32Giovanni tesƟmoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una 
colomba dal cielo e rimanere su di lui. 33Io non lo conoscevo, ma proprio colui che 
mi ha inviato a baƩezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e 
rimanere lo Spirito, è lui che baƩezza nello Spirito Santo”. 34E io ho visto e ho 
tesƟmoniato che quesƟ è il Figlio di Dio». 


 BREVE CONTESTUALIZZAZIONE E SPIEGAZIONE 
Giovanni Baƫsta è l’icona dell’uomo autenƟco, che conosce i propri limiƟ ed è aperto 
alla novità: è conscio di essere carne, ma vive di quel desiderio di Dio impresso in lui 
dalla Parola creatrice e dalla promessa faƩa ad Israele.  

Per questo è uno che cerca e incontra, riconosce e accoglie Gesù come il Figlio 
di Dio, tesƟmoniandolo agli altri: è il protoƟpo del discepolo. 
 Dopo il prologo a forma di inno, in cui sono di faƩo richiamaƟ tuƫ i temi che 
torneranno nel Vangelo, questo è un altro prologo che ha la forma di narrazione. 
Giovanni Baƫsta traccia di faƩo l’idenƟtà di Gesù, che noi possiamo vedere alla fine 
del Vangelo gv 20,31-31 in cui leggiamo che: “Queste cose che sono state scriƩe è 
perché crediate che Gesù è il Cristo e perché credendo abbiate la vita nel suo nome; 
che Gesù Cristo è il figlio di Dio”; è quello che il Baƫsta afferma qui. Quindi nel Vangelo 
già nel primo capitolo si afferma questa verità. 
 In quesƟ verseƫ viene anche evidenziato quello che sarà un tema che 
percorrerà tuƩo il Vangelo di Giovanni, che è una specie di grande processo, faƩo da 
alcune persone nei confronƟ delle altre. Ci sono dei Giudei che interrogano il Baƫsta, 
poi ci sarà un lungo processo contro Gesù. Di faƩo quello a cui assisƟamo in quesƟ 
verseƫ, è il processo a cui l'ascoltatore soƩopone sempre la parola che gli viene 
incontro. Quello che il prologo diceva nei primi verseƫ: la faƟca della luce ad essere 
accolta. Lo si vede anche in quesƟ verseƫ col Baƫsta e vengono riprese in forma 
narraƟva alcune cose che già il prologo poeƟco aveva evidenziato nei primi verseƫ. 

 
1 I brani della Bibbia sono estraƫ dalla Bibbia CEI 2008; mentre i brani intercalaƟ nella lecƟo sono la leƩura che fa padre 
S.FausƟ. La lecƟo è stata composta riferendosi a: 
La Chiesa.it e Messa Meditazione; 
Padre Beppe Ravelli - lecƟo;  
A cura di: Marino Dell’Erba  
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Già il prologo parlava del Baƫsta: “Egli venne come tesƟmone per dare tesƟmonianza 
alla luce, perché tuƫ credessero per mezzo di lui”. Il Baƫsta non è la luce, viene per 
rendere tesƟmonianza alla luce, perché tuƫ credessero in Gesù. Questo lo vedremo 
più avanƟ nel Vangelo, quando un primo gruppo di persone comincia a seguire la luce 
che indica il Baƫsta. 
 Nel verseƩo precedente l’evangelista dice che il luogo è Betania, al di là del 
Giordano. Troviamo nel Vangelo di Giovanni un'altra Betania, il villaggio di Marta 
Maria e di Lazzaro vicino a Gerusalemme, qui però è un’altra che si trova al di là del 
Giordano, ed è il secondo luogo che viene citato. Il primo luogo è Gerusalemme, ciƩà 
da cui vengono inviaƟ Giudei, mentre il secondo luogo è questa “Betania al di là del 
Giordano”. Con questa indicazione Giovanni vuole soƩolineare che la tesƟmonianza 
del Baƫsta è ben idenƟficabile, in un tempo preciso, in un luogo preciso. Però questa 
Betania, dice l'evangelista, è quella al di là del Giordano soƩolineando che questa 
Betania è ancora fuori della Terra Promessa. 
 
 SPUNTI PER LA MEDITAZIONE E L’ATTUALIZZAZIONE 
29Il giorno dopo vede Gesù che viene verso di lui e dice: Ecco l’agnello di Dio che toglie il peccato del mondo! 
Comincia un altro giorno e passiamo dall'aƩesa, all'aƩeso: il Verbo che si è faƩo carne 
viene visto da Giovanni; vede Gesù che viene verso di lui. Per cui Gesù è colui che 
viene verso il Baƫsta, il veniente. Questa è un’immagine forte, che si può dire in tanƟ 
modi, come Gesù dirà in gv 15,16-16: “Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi”. 
Parafrasando potremmo dire: Non siete voi che state venendo verso di me ma sono io 
che vengo verso di voi.  

L'iniziaƟva è di Gesù è fondamentale nella vita del credente. Il principio e 
fondamento della nostra vita non è il nostro amore per il Signore, non è il nostro 
andare verso il Signore. È l'amore del Signore per noi il principio e fondamento, è il 
suo sceglierci in principio.  

Questo capovolge ogni nostra visione che possiamo avere della fede. Se 
pensiamo che il Signore venga perché abbiamo faƩo qualcosa, ci sbagliamo; se 
pensiamo che il Signore venga perché ci siamo meritaƟ questa visita, ci sbagliamo. Il 
Signore viene perché è il Signore. Quello che noi possiamo fare è riconoscerlo e 
accoglierlo, niente di più, ma questo cambia la nostra vita e la cambia alla radice. Ci 
permeƩe di accogliere qualcosa che ci viene dato come dono gratuito. Il Signore è già 
lì e sta andando verso il Baƫsta. 
 Poi l’indicazione: “Ecco l’agnello di Dio”. L’invito a guardare, che dice a noi, alle 
persone che ha avuto lì accanto, ma lo dice anche al leƩore del Vangelo. Questa è 
l’indicazione che dà il Baƫsta e che noi ripeƟamo ogni giorno, in ogni celebrazione 
eucarisƟca. Questo agnello ha diversi livelli di leƩura: 
 l'agnello dell'Apocalisse; 
 l'agnello di cui parla il quarto Servo del Canto di Isaia al capitolo 53, quando 

parla del servo sofferente: “MaltraƩato si lasciò umiliare e non aprì la sua 
bocca, era come agnello condoƩo al macello”;  

 l'agnello Pasquale, il cui sangue viene messo sugli sƟpiƟ delle porte nella noƩe 
della liberazione. 
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“Che toglie il peccato del mondo” Subito veniamo messi al corrente della portata 
salvifica di questo agnello. È colui che potremmo tradurre in due modi che possono 
stare insieme: nel portare su di sé e nel togliere via, nell'eliminare. In un certo senso 
stanno bene assieme. Perché questo agnello porta via il peccato del mondo perché lo 
porta su di sé e contemporaneamente lo elimina, perché lo porta su di sé. 

Il Baƫsta dice: “il peccato”. Non i peccaƟ. Quello che questo agnello elimina, non 
sono tanto le nostre mancanze, dalle più piccole alle più grandi, ma è ciò che ha come 
conseguenza le nostre mancanze, che è la condizione della roƩura di relazione con il 
Signore. Questo è il peccato: il rifiuto della luce, il rifiuto di questo amore. Questa è la 
condizione che comporta tuƩe le altre cose. La grande menzogna che sta alle origini 
di tuƫ i nostri mali. 
30QuesƟ è colui del quale io dissi: Dopo di me viene un uomo che è davanƟ a me perché era prima di me. 31 

E io non lo conoscevo; ma proprio perché fosse manifestato a Israele io venni a baƩezzare con acqua. 
Il Baƫsta, che è stato molto taciturno quando doveva parlare di sé, diventa 
estremamente loquace quando deve parlare di Gesù. 
 Però dice: “Dopo di me viene un uomo”. Questa parola che dice in Giovanni 
anche del mistero della incarnazione: “E il Verbo si fece carne”. Gesù che ha assunto 
tuƩa la nostra condizione umana ecceƩo il peccato, ecceƩo la roƩura della relazione 
col Padre. Gesù è la verità dell'uomo, la nostra umanità nella piena relazione col Padre. 
Questa è la nostra verità. Questo è ciò che siamo chiamaƟ ad essere. 

Dice anche Giovanni: “E io non lo conoscevo”, allora quelle parole che diceva 
prima: “In mezzo voi è colui che voi non conoscete”, non sono un rimprovero. È 
esaƩamente la nostra condizione di partenza, e in rapporto a Gesù Giovanni trova la 
propria missione: “perché si fosse manifestato a Israele io venni a baƩezzare con 
acqua”. Riconoscendo Gesù, Giovanni il Baƫsta afferra il senso della propria esistenza. 
Noi conosciamo chi siamo in rapporto a Gesù. Questo ci dirà il Vangelo di Giovanni. Ci 
conosciamo in relazione a Gesù. Conoscere la verità di Gesù, significa anche conoscere 
la verità di noi stessi o l'inverso.  

Conoscere la nostra verità, significa poi riconoscere chi è Gesù. Arriveremo alla 
Maddalena al Sepolcro per vedere che tuƩo ciò che Gesù le rivela è il suo nome. 
Fondamentalmente noi cerchiamo di scoprire sempre più e sempre meglio chi siamo 
e chi siamo chiamaƟ ad essere; e per far questo siamo chiamaƟ a passare da Betania, 
cioè dal Baƫsta e più ancora da Gesù. 
32E tesƟmoniò Giovanni: Ho contemplato lo Spirito scendere come colomba dal cielo e dimorò su di lui. 33E 
io non lo conoscevo, ma lui che mi inviò a baƩezzare con acqua, quegli mi disse: Colui sul quale vedrai lo 
Spirito scendere e dimorare su di lui, è colui che baƩezza nello Spirito santo.34E io ho visto e ho tesƟmoniato 
che quesƟ è il Figlio di Dio. 
L'ulƟmo verseƩo: “E io ho visto e ho tesƟmoniato”, fa da inclusione col primo da cui 
siamo parƟƟ: “e questa è la tesƟmonianza”. Giovanni il Baƫsta in questo Vangelo è 
davvero il tesƟmone. TesƟmonia quello che ha visto: “Ho contemplato lo Spirito 
scendere come colomba dal cielo e dimorare su di lui”. Non viene narrato il baƩesimo. 
Giovanni ha visto che è sceso lo Spirito su Gesù, è sceso e ha dimorato. Il dono dello 
Spirito su Gesù non è un evento puntuale, è un dono duraturo, permanente; e proprio 
perché in Gesù dimora lo Spirito, Gesù può dare lo Spirito. Quello che avverrà sulla 
croce, che consegna lo Spirito. Ma è il modo dell'evangelista per dire che Gesù ci rende 
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figli. Quello che è il dono, la figliolanza divina diventa per noi la possibilità aƩraverso 
Gesù. Scende come colomba, scende dal cielo, viene da Dio e dimora su di lui. Questo 
dimorare, questo rimanere è un altro dei verbi chiave nel Vangelo di Giovanni. Questa 
presenza conƟnua dello Spirito in Gesù. 
 E soƩolinea ancora: “Io non lo conoscevo”. Giovanni sta dicendo che non l’ho 
conosciuto perché sono più illuminato rispeƩo ad altri, ma l'ho conosciuto perché ho 
accolto la parola di colui che mi hai inviato, “colui sul quale”. Cioè la possibilità di 
riconoscere Gesù ci viene dall'alto, ci viene dal Padre, ci viene per questa 
illuminazione. Giovanni pone la disƟnzione tra sé - dice per la seconda volta che lui è 
venuto a baƩezzare con acqua - e Gesù: Gesù è colui che BaƩezza nello Spirito Santo. 
 Seguendo Gesù entriamo nello stesso Ɵpo di rapporto che Gesù ha col Padre, ci 
immerge nella vita stessa di Dio, divenƟamo figli. Gesù ci apre in maniera piena la 
relazione vera col Padre, quello che già da Genesi gen 3,23-23 ci è stata impedita. Ci 
viene resa possibile adesso. 
 Sappiamo che la tesƟmonianza del Baƫsta, non è solamente una tesƟmonianza 
con la parola. Non è solamente un ricordo, un racconto con la parola. Il tesƟmone 
diventerà tuƩ'uno con la tesƟmonianza. La vita del Baƫsta indicherà la presenza di 
Gesù e il Baƫsta diventerà tesƟmone, marƟre in senso pieno: con la parola e con la 
vita. La sua vita non dirà altro che quello che ha deƩo con le sue parole. Questa è la 
sua forza.  

L'evangelista Luca dice che il Baƫsta viene da una famiglia sacerdotale. infaƫ 
Zaccaria suo padre era sacerdote, aveva ricevuto l'annuncio della nascita del figlio, 
mentre compiva l'offerta dell'incenso nel tempio. Mentre suo padre è nel tempio, 
officia nell'ora dell'incenso, il figlio vive nel deserto, a indicare la presenza definiƟva 
del tempio di Dio nella persona di Gesù. Mentre suo padre era nel tempio, il figlio 
indica ormai il tempio presente in mezzo a noi. 
 
Per la tua verifica personale: 

 Il discrimine tra le autorità e Giovanni, è il rapporto con la verità: ma io come mi pongo di 
fronte alla verità? 

 Una domanda che dovrei fare a me stesso: io chi sono? 
 Sono stato, più o meno, baƩezzato, ma io ho capito cosa significa? 

 
 
Per l’approfondimento:   
 Isaia 40,1-11: Questo canƟco di Isaia, che apre il suo libro della Consolazione, ritornerà poi 

nel brano di Giovanni. Quello che vuole fare il profeta è preparare la via al Signore.  
 Salmo 2,1-12: il dramma messianico 
 Marco 1,9-11: il baƩesimo di Gesù  
 Marco 11,27-33: obiezione dei Giudei sull’autorità di Gesù il baƩesimo di Gesù  
 MaƩeo 3-1-17: predicazione di Giovanni il Baƫsta e baƩesimo di Gesù  
  



LecƟo TO26.02  CAB - Caserta Pag. 5 di 5 

 
Preghiera del buonumore 

(san Tommaso Moro) 

 
Signore, 

Donami una buona digestione e anche qualcosa da 
digerire. 

 
Donami la salute del corpo e il buon umore necessario 

per mantenerla. 
 

Donami, Signore, un’anima semplice che sappia far tesoro 
di tutto ciò che è buono e non si spaventi alla vista del 
male ma piuttosto trovi sempre il modo di rimetter le 

cose a posto. 
 

Dammi un’anima che non conosca la noia, i 
brontolamenti, i sospiri, i lamenti, e non permettere che 

mi crucci eccessivamente per quella cosa troppo 
ingombrante che si chiama “io”. 

 
Dammi, Signore, il senso del buon umore. Concedimi la 

grazia di comprendere uno scherzo per scoprire nella vita 
un po’ di gioia e farne parte anche agli altri. 

 
Amen 

 

 


